
 
 

 

Il giubileo è un segno di riconciliazione, perché apre un «tempo 
favorevole» (cfr. 2Cor 6,2) per la propria conversione. Si mette Dio 
al centro della propria esistenza, muovendosi verso di Lui e 
riconoscendone il primato. Anche il richiamo al ripristino della 
giustizia sociale e al rispetto per la terra, nella Bibbia, nasce da 
una esigenza teologica: se Dio è il creatore dell’universo, gli si 
deve riconoscere priorità rispetto ad ogni realtà e rispetto agli 
interessi di parte. È Lui che rende santo questo anno, donando la 
propria santità. Concretamente, si tratta di vivere il sacramento 
della riconciliazione, di approfittare di questo tempo per 
riscoprire il valore della confessione e ricevere personalmente la 
parola del perdono di Dio. 

 

“Leviamo lo sguardo della fede, o fratelli: ecco Cristo che viene,  
vivo coi vivi, a darci vita con la sua vita, nell'effusione copiosa della 
redenzione. Egli procede raggiante, avvolto nel gran manto della 
misericordia, e avanza amabile e possente, "con segno di  
vittoria incoronato". Avanza al grido angoscioso dei popoli;  
Cristo viene portando sul suo cuore la Chiesa, e, nella sua  
mano, le lagrime e il sangue dei poveri… E dietro a Cristo  
si aprono nuovi cieli: è come l'aurora del trionfo di Dio! Sono  
genti nuove, nuove conquiste, è tutto un trionfo non più visto  
di grande, di universale carità, poiché l'ultimo a vincere  
è Lui, Cristo, e Cristo vince nella carità e nella  
misericordia” (Don Orione). 
 

L’Anno Giubilare è un anno di riconciliazione, un «tempo 
favorevole» per la nostra conversione. Assistici, Signore, 

affinché possiamo, attraverso la tua santità, rendere santo 
quest’anno, mettendoti al centro della nostra vita. Donaci la 

grazia di valorizzare e prenderci cura dei doni che ci fai, 
attraverso i nostri fratelli e sorelle e mediante tutta la 

creazione. 
Aiutaci a guardarci dentro con sincerità, alla tua presenza, per 

vivere pienamente il sacramento della riconciliazione con 
fiducia nella tua misericordia e un sincero desiderio di 

rispondere meglio alle tue grazie. Rendici capaci di vivere 
nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 


